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IL PROBLEMA E' SEMPRE LO STESSO: MUNICIPALIZZAZIONE 

Non esistono "misteri,, 
alla Centrale del latte 

/ s'attillile situazione iwimiiiisl mi imi è determinai u dalle specu
lazioni di monopolio e dalla politica della Giunta comunale 

Un bimbo di 8 anni assalito 
da due cani-liuti inferociti 

E' stato graffiato e morsicato — Un ragazzo 
rimane incastrato con il braccio nell'ascensore 

Giorni or sono, un quotidia
no € indipendente » svelava ni 
MIOÌ lettori i « misteri della 
i entra le del la t te» . Questo ri
velazioni a \rebbero dovuto 
i Inerire finalmente la causa dei 
mali che nffligttono la gestione 
dell'azienda. Kd ora 6 veramen
te tutto chiaro giacché i lavo-
ìa to i i della Centrale, i quali 
fruiscono come tutti i dipen
denti del le aziende Inttiero-
c; «'arie private o municipaliz
zate di un litro di latto al gior
no. sai ebbero (niente meno!) 
i « poppatori » the mandano in 
malora la Centrale. 

Ma non bosta. L'articolista, 
dopo aver falsato itrossolanu-
niLiite 1 dati relativi alle paghe 
del le maestranze, si scandalizza 
per la « indennità di lavoro di 
samato » da esse percepita, poi-
che nell'azienda si Involerebbe 
ni ambienti poco dwsimili da 
.salotti. Si meraviglia dell'alto 
numero di assenze per malat
tie, e ignora o fìnge di ignorare 
i he lo indisposizioni non sono 
che la conseguenza di attività 
svol te in ambienti dove il fred
do e l'umidità arrivano lino 
«die ossa, causando reumatismi, 
artrite deformante e altre Rrn-
\ i malattie. 

La domanda v iene da sé: 
poiché ciucilo signore si preoc
cupa di riversare tutte le re
sponsabilità della cattiva ge
st ione sui lavoratori? Cosa si 
nasconde dietro questa presa di 
posizione? Ignoranza elei pro
blemi della Centrale del lette, 
oppure i suoi veri « misteri »? 

I fatti ci hanno ammaestra
to. E' da tempo che attorno 
alla Centrale del latte ruotano 
interessi non sempre chiari. 11 
prezioso al imento attira un nu
golo di noti affaristi che vor-
ìebbvro estendere il loro incon-
1 rastato dominio su di un ser
vizio che, per la delicatezza del 
prodotto e per le particolari 
eaiatterist iche della maggio-
ianza dei consumatori, assume 
una fun7.ione sociale di r i levan
ti- importanza. Questi specula
to l i , convinti che la cittadinan-
/•ì romana abbia dimenticato la 
doloros i epidemia del 19.15, cau
sata dalla fame di lucro della 
nassata gestione privata, t en 
tano oegi di asservire nuova
mente la Centi ale del latte ai 
loro interessi. 

Dietro la pressione dell'opi
nione pubblica e dei lavoratori 
il Consiglio comunale lia deli-
borato per ben due vo l te la 
Irr.sfonnazione in azienda mi-

j lonoma municipalizzata del 
* servizio attualmente gestito in 
; e e o n o n i a dal Comune: ma per 
t u n motivo o per l'alti o (e cer-
\ t(j in grandissima parte per 
« ìesponsabil i tà della Giunta co -
i munale ) , fino ad oggi n o n è 
2 stat,, ancora possibile definire 
j l o stato giuridico dell'azienda. 

Si cerca nel frattempo di 
' la i e apparire la Centrale come 
' un'azienda deficitaria, che co-
; sta molti denari alla cittadi-
< ìionza. Si cerca di dimostrare 
'' la necessità che l'azienda ven 

j:a gestita da privati capitali 
.sti, i quali, pochi ma entusia 
isti, sai ebbero disposti ad us 
rumersi l'oneroso incarico di 
salvare il Comune e i cittadini 
dal passivo che grava sulla 
azienda. Passivo, come abbiamo 
visto, cii cui sarebbero respon 
sabiti i lavoratori, che si gua
dagnano la vita con un lavoro 
duro e denso di sacrifìci. 

L'articolista si guarda bene 
c'all'accennare ed altre cose ben 
più significative. Ma in questo 
« aso si tratta cìi • misteri » che 
dovrebbero restar tali per i 
lettori di tel imi giornali. Gli 
v e n i a m o in soccorso. Il latte. 
dopo l 'aumento i l legitt imo al 
ciua!e è ricorsa la Giunta, co
sta ogni 90 lire il litro. Ma come 
«•i arriva alla formazione di 
questo prezzo"* Si fa presto a 
vederlo. Il Consorzio laziale 
latte, che ha il monopolio del-
!-T raccolta, renerisce il prodot
to a 55 lire (Agro» e a 42 l ire 
« L i d o l r ivendendolo alla Cen
trale al prezzo di l ire 6.1. Ma 
non basta; perché a questa spc-
( illazione veramente .scandalo
s i . che fruita al Consorzio 
ROO 900 milioni Vanno, si ag

giunge il costo de l trasporto 
gestito daU'Atal, che per por
tare il prodotto dalla Centrale 
ai rivenditori ott iene la bella 
parcella di 3,.'10 l i te il litro. 

Se a tutto ciò si aggiunge la 
fall imentare politica ammini
strativa della Giunta capitoli
na, composta da rappresentan
ti di quei partiti di cui il gior
nale favorevole alla gestione 
privata e zelante paladino, si 
comprenderanno bene i motivi 
della situi z lone in cui versa 
l'importante servizio comunale. 

Questa è, dunque, la realtà. 
Per salvare la Centrale del 
latte occorre allontanare dalla 
sua amministrazione coloro che 
non sono capaci o non voglio
no risolvere i suoi vitali pro
blemi. E' necessario che la 
Centrale venga al più presto 
trasformata in azienda autono
ma, unificando i servizi di rac
colta e disti ibtizionc del latte. 
Deve essere migliorata tecni
camente la attrezzatura del lo 
stabil imento con la costruzione 
di una nuova Centrale, già del 
resto progettata, per renderla 
sempre? più capace di sopperire 
alle crescenti richieste della 
re nuovi o moderni sistemi di 
popolazione. Bisogna introdur-
produzione e di lavorazione del 
latte, (piali latte irradiato e 
omoger.cizzato. Occorre infine 
attrezzare la Centrale del lat
te in modo da permettere la 
lavorazione dei sottoprodotti 
v l luppando l'industria dei lat

ticini, oggi monopolizzata dal 
Consorzio laziale. 

So lo tosi si possono allonta
nare definitivamente gli avvol
toi che ruotano attorno alla 
Centr i l e . « ridare cosi la vita
lità di industria moderna. 

ADOLFO SACCI'CCI 
Segretario della Federa
zione provinciale lavora
tori industrie alimentari 

Lettera ai giornali 
dei rivenditori di latte 

TI presidente dell'associa
zione dettaglianti latte e de 
rivati ha diretto a tutti i gior
nanti na lettera ne l la quale 
fa il punto stillali ola verten-
zac he nel la fine del set tem
bre scorso portò allo sciopero 
del la categoria. Come è noto, 
I r ivenditor i chiedevano un 
aumento del margine di utile 
che essi ricavano dalla ven
dita del latte al pubblico. Il 
Sindaco si impegno ad aprire 
trattatiee con 1 rivenditori a 
condizione elio l 'agitazione 
cessasse; persino la RAI an
nunziò che le trattative avreb
bero avuto inizio presso la 
prefettura. •> Fino ad oggi — 

dice concludendo la lettera ~ 
sono trascorsi 22 giorni, ma 
ancora nessuno ha comunica
to all'associazione lattai la d e 
cisione di iniziare le tratta
tive per dirimere la grave ver
tenza sorta tra il Comune ed 
uno de i più delicati setto
ri del commercio romano «. 

La risposta è dunque al s in
daco di Roma. 

Compagne, Amiche 
dell'Unità, organizza
te per lunedì la dif
fusione straordinaria 
dell'Unità con il testo 
integrale del ' discorso 

^ T O G L I A T T I 
alla Conferenza na
zionale delle donne 
comuniste. 

In \ la Pietro d'A- -iti a Mon-
tevenle Nuovo, Alberto Giglio 
d i ti anni, figlio de l prof. Anto
nio, ex direttore dell'ospedale 
di S. Camillo, è stato assalito 
da due cani lupi che lo han
no graffiato e morsicato in \ a -
i l e parti del corpo. 

Verso le ore 17 d i iei l il 
piccolo Alberto si è recato in 
visita alla signora Ornella Si
mone abitante appunto nella 
villetta contrassegnata con il 
numero 7 di via Piet io d'As-i-
si. Aperto il cancello il bam
bino t stato assalito improv
visamente da due gro^i cani 
lupi di proprietà del signor Kt-
tore della Mortela i quali lo 
hanno gettato per terra morsi
candolo e graffiandolo furiosa
mente. Le grida di terrore del
la povera vittima degl i infero
citi animali e l'abbaiare furio
so del cani, hanno richiamato la 
attenzione della proprietaria 
del villino che, prontamente in
tervenuta è riuscita a strappa
re ii piccolo dallo zanne delle 
duo bestie. 

Alberto Giulio .i boido di 
una macchina, è st ito traspor
tato all'o->pedale di S. Camillo 

Un ingaz/.o di 17 anni è ri 
in-ist» vittima di un infoi Unno 

nello stabile sito in wa'.o feri
t i c i 32. 11 e.iJcherino Camillo 
Letizi abitante alla borgata S 
Basilio si è recato verso le o i e 
l'i in ca^a del orincip.ile. Giun
to sul pianerottolo dello stabi
le :\i viale Eritrea il Lenzi. in-
\oeo di salire lo .scale, ha deci
so di prendere- l^ce iu-ore . Ma 
non disponendo del le chiavi per 
a p i h e il cai.celli.-tto, egli ha in-
fil'ito la mano nello . b a t t e del
l'inferriata per tei»'.irò di apri
re la porta dall ' intoni , E ri 
, ' iebb" riuscito so qu.dotino 

n m aves-,0 richiamato, da un 
piano superiore, l'ascensore. La 
cabina si è me.s.-a pei ciò ;n 
moto quando la mano del ra
gazzo stava ancora ;u me p i a n 
do al di là deH'inforria'a II 
Lonzi non ha fa*to in h-mpo a 
ritirarla ecl è rima ito con il 
Lraccio incastrato tTa le «-barre 
del eanc"»lletto e !' sceci.'.iro 

Lo mia de l ra ;.i//.o hanno 
fatto accorrere u'i i.-ìquili'ii i 
quali hanno chiam i*o i vigili 
del i i ioci che haun « provve
duto a l iberale il n'ubane id a 
tra-.poi tarlo al Policlinico dove 
gli »• tato rw ,ot.t: . tto lo .-chiiie-
ciamonto dell'avambraccio. Co
munque è stato dichiarato gua
ribile in breve tcinp >. 

CLAMOROSE CONFERME DELLA CRISI IN ATTO 

Scontri Ira fanfaniani e "r ibel l i , , 
nella Federazione romana della DC 

Dulie tempestose sedute in Campidoglio al rifiuto di far parlare Fanfani 
in un comizio — Le strade per liquidare l'opposizione dei giovani 

SANGUINOSA SERIE DI SCIAGURE DELLA STRADA 

Orribilmente slrìlololi ti» un'auto 
un uomo e una donna in -lesini„ 

Lo scontro è avvenuto al Lungotevere della Farnesina - L'investitore si è 
dato alla fuga - Un ciclista ucciso da un autotreno al Lungotevere Diaz 

La giornata di iei i e stata 
funestata da una .sanguinosa 
serie di incidenti della strada, 
due dei quali m o l l a l i . 

Al le 21,10 di ie i i sera s» lun
gotevere Farnesina l'auto Lan
cia Aurel ia targata Roma 
1798H1, condotta presumibil
mente dal macel la io 34enne 
Fernando Jannel l i abitante in 
via Ci. Parini 7, ha travolto 
una motovespa su cui viaggia
vano il manovale 23enne Um
berto Moroni, abitante in via 
Bibbiena 14, e la 27enne Lui
gia Baioni in Ascenzi . Il pau
roso cozzo è a v v e n u t o in quan
to la vettura v iagg iava com
ple tamente spostata a sinistra 
nel tentat ivo di superare due 
alti e auto . Mentre il Moroni 
ha riportato oltre le altre le
sioni l 'amputazione traumatica 
della gamba sinistra, la donna 
è stata raccolta moribonda. En 
tramiti sono decedut i poco .to
po al l 'ospedale S. Spiri to 

L'autista invest i tore, che pu
re d e v e essere rimasto ferito, 

Tre bambini feriti 
in un crollo a Velletri 

Il sinistro provocato dal cedimento di 4 
pilastri — L'intero stabile sgomberato 

Un pauroso sinistro e avve
nuto ieri a Velletri . Ne sono 
stati vittima tre bambini che 

• n » riportato lesioni di di
verga gravità. 

i ' piazza Trento e Trieste 
sono crollati improvvisamen
te i quattro pilastri che soste
nevano il portoncino di una 
vecchia costruzione segnata 
con il numero 8 d i proprietà 
della signora Angela Gnlli-
Dalla pioggia di calcinarci so
no stati sepolt i 1 piccoli Anna 
e Mauro Lena, r ispett ivamen
te d i 11 e 3 anni, e l'undicen
ne Luciano Luciani . 

Mentre la bambina ha ripor
tato ferite tali da dover c-.se-
re ricoverata in os=*»rvazione. 
gli altri due ne avranno per 
pochi giorni. Tutti sono stati 

ricoverati nel locale ospedale 
civile. 

II Comune ha dispo«to lo 
sgombero del le tre famiglie di 
inquilini giacche l'intero sta
bile è rimasto gravemente 
danneggiato e minaccia di 
crollare. 

E LE RESPONSABILITÀ' DELLA P. S. ? 

Solo Togni denuncialo 
per omicidio colposo 
L ufficio stampa del la q u e 

stura comunica: - E' destituita 
da qualsiasi fondamento la no 
tizia (pubblicata ieri da tutti 
i glorr.jli n d.r.) -esondo la qua
le un .-ottuffióale de l l e guardie 
d i P.S sarebbe stato imputalo 
ni omicidio colpo.-*> in relazio
ne all ' infortunio >ubi:o al circo 
Togni dai la defunta acrobata 
Jacqucl ine Renat. Risulta inve
r e che in tale circo>tanza tut
ti gii organi eli polizia hanno 
compiu 'o i l loro dovere e c h e 
nessuna responsabil ità può far
si r i ^ l i r e ai tutori de l la legge. 
A l riguardo è jtato ampiamen
te riferito al l 'Autorità Giudi
ziaria fin dal primo m o m e n t o - . 

FT certo che i l doloroso cpi-
zotlio che il comunicalo della 
qiiesrura ricorda è jMtuto av
venire perchè sotto il trapezio 
,ru! quale volteggiava Jacqueh-
r,e TnciTicara Io rete 

E s u l e «TIR legge che obbliga 
i direttori dei circhi, anche s e 
p!i ccroboti riputano, di p r e n 
d e r e furie le misure necetsa-
r<e per garantire la. incolumi-
ih dei loro or la t i . Se et i i fe una 
legge, I autorità di PS. ha l'ob

bligo di farla rispettare. Sei 
caso di Jccquehn*' Renat ciò 
non è stato fatto. La cosa stu
pisce, perchè altri spettacoli so
no stati sospesi per una irre-
polcri.'à, molte rol 'e cddiriitura 
ine«sfenre. riscontrai tiri tu
tori dellordtne. 

Ricordiamo dur cesi: quello 
di madame Rnscgold del circo 
Krone ella quale si impedì di 
ronlmtiare ad esibir*» senza la 
rete di proiezione e quello dì 
Gilda M a n n o ki quale fu co-
ttretta ad interrompere lo spet
tacolo di rinata al Politeama 
di Xapoli perchè, durante una 
danza, le si slacciò i l reggise
no \JC. cosa fini addirittura in 
Tribunale. Per non parlare poi 
del le lenii di ingrandimento 
che la questura usa quando 
una organizzazione democratici 
chiede il permesso per uno 
spettacolo, per trovare il neo 
che le permetta di c ietarlo. Co
me si può dunque affermare, 
come fi la questura nel suo 
comumcnto, ~ che nrvsuna re-
*ponjrabiliJà può farsi risalire 
ai tutori della legge.? R' giu
sto riversare tutto mi solo 
Toqm? 

SETTE COLLI 

Fontane mule 
I-a mancanza di acqua è 

divenuto ormai un proble
ma angoscioso c h e assilla in
tieri quartieri, o l tre che una 
s e n e d i edifici isoioti in ogni 
parte de l la città. Tale in?,»-
.stenibiie situazione è stata 
più volte affrontata da noi 
e da tutta la stampa, non 
>oìo nei termini d i semplici 
.A-gnalazior.i. ma ne^li aspet
ti più completi e più vasti 
del .servizio, anzi del disser
vizio. Ciononostante le auto
rità capitol ine continuano a 
non darsene per inteso e co 
munque nulla fanno di con
creto e di adeguato per a l 
leviare i gravissimi disagi 
del la popolazione. 

Ci vier.e *cgr.ala:.i oggi 
quanto avviene al quartiere 
Tuscolano dove l e fontanelle 
esistenti fra via Teano e via 
del le Cave .-or.o rimaste m u 
te da tempo. In tal modo gli 
abitanti della zona, mancan
do completamente dell'acqua, 
non s«nno più come provve
dere al le loro necessità 

Xor. migliore è la condi
zione degli inquilini del lo 

<bil »:to al numero 25 di 
via Lorenzo il Magnifico pri-
\ i drH'indi«pen<abi> l:quic*^ 
da ben due mesi . Proteste. 
reclami, preghiere, sollecita
zioni od anche una nostra 
segnalazione non sono riu
sciti ad ottenere nò una spie
gazione. ne un'as>;curaz:one 
qualsiasi, ne tantomeno un 
immediato intervento. Se ia 
situazione resterà ancora 
immutata fra breve il Co
mune dovrà mandare m via 
Lorenzo il Magnifico non i 
tecnici dell'ACEA ma le ca
mionette della polizia vete
rinaria: per una epidemia di 
idrofoni.!. 

ha abbandonato l'auto dandoci 
alla fuga. P m tardi il fratello 
si è presentato al commissa
riato di Tia- i teveie i Merendo 
l'accaduto ed assicurando la 
costituzione del iespensabi le . 

Il Procuratore del la Repub
blica ha fatici r imuovere i re
sti insanguinati rimasti sulla 
strada ed ha disposto il soque-
st«o della ve t tu ia e dolio 
« scooter ». 

Un g iovane operaio ha per
so ieri matt ina la vita in un 
incidente della strada avve
nuto al lungotevere Ai mando 
Diaz, presso il Foro Italico. 
Verso le m e 7 Vittorio Man
cini di lìti anni da Poggio San 
nitn procedeva per il lungo
tevere; a bordo di un « niosqui 
to » diretto verso un cantiere 
edi le dove euli è occupato. 

Sulla stessa strada transita
va anche un autotreno targato 
Honia 130143 con rimorchio 
condotto dal proprietario Ren
zo Sancsiodi che ad un certo 
punto, ha sterzato sul la desti a 
per imboccare via Paolo Bo 
selli . 

Il Mancini, che non ha forse 
veduto la freccia n non ha 
potuto frenare in tempo, è an
dato a cozzare contro il rimor
chio ed è finito sotto le ruote 
r imanendo orr ibi lmente sfra
cel lato senza che l'autista si 
accorgesse del la sciagura. Il 
poveretto è g iunto cadavere al
l'ospedale S. Spir i to . 

Un altro inc idente stradale 
è avvenuto al le 14,35 in piazza 
della Consolazione. Ade lmo 
Salvatori di 10 anni è stato 
travolto da un autotreno e, 
raccolto da un'auto di passag
gio, è <=tato ricoverato all'ospe
dale di S. Giovanni in osser
vazione. 

Alla Bufalotta ieri mattina 
due motocicl ist i sono venuti a 
col l is ione. Si tratta del perito 
industriale Teodoro Napoleone 
di 25 anni abitante in via del
la Bufalotta 2 e di Fortunato 
Santoni di 19 anni abitante a 
Tor Lucara. I due sono stati 
ricoverati m osservazione al 
PoMclinico. 

Disturbato da una vr.'p.i un 
autista è andato a cozzare con
tro un albero. Si tratta di Fer
nando Si lver i di 34 anni abi
tante al v ia le Giul io Cesare 
n. 183 il quale, mentre stava 
provando una automobi le ap
pena comparata, ha perdi.to il 
cont rollo del la macchina noi 
tentat ivo di scacciare una xe-

sp«i ohe .si e i a intimimi;, nella 
v e t t m a . Kell'incidi nto il Sil-
ve i i ha r ipoi tato lievi ferite. 
La macchina «"• 11n>a ;'., -,cria-
inente danneggiata . 

Quest'oggi i funerali 
di Giuseppe Lemmi 

Oggi, alle ore 14.30. t.1 t.vol-
ftono t funerali del compagno 
Giuseppe Lemmi, che partiranno 
dall'Ospedale di S. Spirito, dove 
da stamane è allestita !« came
ra ardente. 

Il corteo lunrbie seguirà lt 
-cguente percorso: Ospoda!c( 
Lungotevere. Ponte Sisto. A 
piazza Trilussa commemoreran
no 11 defunto il compagno Ric
cardo Fnbbri. u nome del Sin
dacato pro\ Indole postelegrafo
nici, e il «en. Cesaro Xtussinl, 
« nome del Comitato Federale 
delln Federovione Comunista 
Romana. 

La tempestosa r iunione 
di giovedì sera in Campi
doglio, conclusa da una vo
tazione chi; non accetta nò 
respinge In s e c o n d a let tera 
ili ilimisisoni di Libano, è 
stata una Tiuoi-a, clamoro
sa conferma d e i contrasti 
che travagliano la DC ro
mana. Come è noto, le d i 
miss ioni cii Limone sono av
ventile in relazione al pro
blema della STEFER. che 
ili auexta cris i ha costituito, 
appunto, un momento assa i 
acuto, sia perchè sa quel 
consiglio c/i a m m i t i i s l r a z i o -
ne — coinè su Quello di a l tre 
a t t e n d e c o m u n a l i — ai sono 
scatenati gli i s t int i /an ie l i c i 
dei qerarchi d> Piazza del 
(josii . -%ni perchè, la falli-
mei,-ir;- fudittca condotta 

L'on. Fanfani 

perso na Ime n te da l i e b e c c h i -
ni nei c o n / r o n f i della STE
FER ha suscitato e suscita 
non poche polemiche in se
no alla stessa DC~ 

Ora un nuovo clamoroso 
scontro è venuto a rivelare 
(pianto: contrasti ira fanfa
niani e « ribelli » ne l la DC 
romana e i « r ibel l i » i> la 
direzione nazionale siano 
acuti e profondi. Uva parte 
notevole del gruppo diri
gente romano della DC si è 
dichiarato contrario alla 
proposta de i fanfaniani che 

Fanfani parlasse in un co
mizio fissato per d o m e n i c a 
n e l l a caicaie . 

Perchè i nostri lettori 
p o s s a n o capire a p i e n o il 
perchè (li tanto affronto, 
commesso nei confronti del 
segretario n a z i o n a l e del 
partito, occorrerà fare un 
piccolo passo indietro ne l 
t e m p o . Nel febbraio scorso 
— c o m e r; ita felino r i corde 
rei — Fanfani s c i o l s e d'au
torità il Comitato d i r e t t i v o 
r o m a n o della DC. poco in
cline a seguire pedissequa
mente le sue direttive poli
tiche; per far ciò, egli do
vette naturalmente 3acr i -
ficare anche il segretario 
del Comitato romano, avv. 
Salcs, e il vice scQrctario, 
nvv. Mvrgia. i quali, però, 
.si nccontPiifnroiio ben pre
s to de l la pro7nc.ssa c/i alfre 
car iche , cc/ua/jnci i /e remu
nerative, quali la p r e s i d e n 
za dellATAC e della STE 
PER. In realtà, poi. Salca 
a n d ò c / / c t i i u a m c i i f c a t -
l'ATAC; Mitrgia. invece, 

non r iusc i ad andare alla 
STEFER. per la v i v a c e op
posizione che si scatenò 
contro il progetto fanfania-
« o e efie c u l m i n ò , c o m e a c 
c e n n a v a m o al pr inc ip io , con 
le d i m i s s i o n i di Liuotre. 

Se i due e x cai del
la DC romana u s c i r o n o in 
tal vioilo tacitamente dal 
gioco p o l i t i c o , al /rcftarito 
7ioii fu pos s ib i l e ottenere 
dalla gran parte, del gruppo 
dirigente i l Comitato roma
no, composto prevalente
mente da giovani aper t i acf 
i d e e p i ù progressive sul 
piano i d e o l o g i c o , soc ia l e e 
pof i l i co i cosiddetti « ribel
li ». Fra q u e s t i era il gio
vane Umberto Zappulli, di 
recente espulso dalla DC 
per aver partecipato al Con
vegno d e l l a p a c e di H e l s i n 
ki , e s o n o ftiffora, m a in 
p o s i z i o n e aperfnnienfe p o l e 
m i c a con i fanfaniani. de
lio Darida. Giovanni Gallo
ni. Salvatore La Rocca, E n 
n i o P a l m i t c s s a , M a u r o D u b 
bio e d a l tr i 

PER LA DIFFUSIONE DELT UNITA' 

I compagni di Tiburtino 
chiedono una nuova gara 

Gli impegni della sezione — Stasera 
alle ore 20 il congresso di Testacelo 

Giovedì sei a si è svol to , alla 
p i e senza di numerosi compa
gni e lettori del nostro gior
nale . il Congresso dell'* Uni
tà » a Tiburt ino. 

Dopo la relazione del com
pagno Burresiniani , segretario 
di sez ione , hanno a v u t o luogo 
numerosi intervent i per por
tare un contr ibuto al migl io-
l a m e n t o del nostro giornale e 
al rafforzamento de l la sua dif
fusione. Hanno parlato i com
pagni : Maria Franco, che da 
5 anni diffonde 80 copie al 
giorno. Cannone, Giul iani , re
sponsabi le degli « A m i c i », An-
tonel l i . D e Vito, Bertolett i , 
Cherubini , Carchi del la FGCI, 
Bclei e Antonini . 

Ha concluso il compagno 
Giorgio Colorni, v i ce capo re
dattore dell'» Unità ». 

Tra gli impegni scaturit i ci
t iamo la diffusione di 800 co
pie per domani in onore della 
Conferenza Naz iona le del le 
Donne Comunis te , di 1.000 co
pie domenica 6 n o v e m b r e in 

Strappa alla morte la vecchia madre 
avvolta dalle fiamme di un braciere 

I/atroce disgrazia provocata da una favilla - Il coraggioso 
intervento della Piglia - La vittima in gravissime condizioni 

Una raccapricciante sciagu
ra è avvenuta ieri mattina in 
un appartamento di v ia E. Gi-
glioli 109 Un'anziana signora 
è stata avvolta da l l e fiamme e 
ridotta in gravissime condizio
ni sì do essere ricoverata in 
osservazione all 'ospedale di 
S. Giovanni. 

Verso le 7 la signora Isabel
la Tulio n P a c i e r i , di 61 a n 
ni. si è levata dal letto e. in 
veste da camera, si è seduta 
dinanzi «d un braciere che la 
tìg'.i.i ve irenne . Addolorata. le 
aveva ;-ppro--;t:o. La povera 
donna, eie* ha un broccio ::i-
cess.i-o per una recente cadu
ta, ero "tinto infreddolita che 
si ò ;\»s" i vicinissima alla 
braso. 

Ad un tr.ittt» lo scoppio di 
un tizzo h i provocato, come 
avviene rovento, una pioggia di 
favillo ur..i del lo qu.tli cadendo 

Ieri mattina, partendo dall'Obitorio, si sono svolt i i fone
rai ! de l la madre e dei tre flxliolrtti avvelenat i dai funjrhì. 
l 'na ditta romana ha jrrnrrnsarnrnte offerto a l lo sventurato 
padre di scxtenerr Ir spese per la traslazione de l l e sa lme. 
Nella loto: il S lmroni con le dar figlir Nicotina e Mirella 

sulla lunga veste della donna 
vi ha appiccato il fuoco. Con 
rapidità fulminea l e fiamme si 
sr«io c>tc>} avvolgendo in po 
chi istanti la sventurata che. 
con il braccio immobilizzato, 
non ha saputo più come porsi 
in salvo. A l l e sue grida dispe
rate è sopraggiunta finalmente 
la figlia 

Costei è rimasta per ur. 
istante sulla soglia paralizzata 
dall'orrore: sua madre infat::, 
ridotta ad una torcia, si d ibat 
teva convulsamente, urlando 
per il dolore provocatole dal le 
terribili usrioni. Vinto i: primo 
smarrimento, la g iovane donno 
na strappato dal le ' to una c o 
perta di lana e l'ha settata 
sulle spal le delia madre riu
scendo a soffocare le fiamme 
solo dopo molti stenti. 

Spento l ' incendio la vitt ima 
è apoorsa in condizioni spa
ventose: l'intiero corpo e il 
volto orano infatti plaga'.: dal
le ;yt:or::. La figlia, a i u t i t i da: 
\ ;CJ:IÌ accorsi anch'CÌJI ai..-
•jrlda. ha provveduto a tra-
»p.-»rtare Ir- madre all'ospedali-] 
i mozzo di un'.iuto di pas -

-tz**' 
I sanitari ì ianna cor-stato 

ustioni di primo, seconde» e 
"orzo grado ol tre «d ur. grave 
stato d: schok e. pertanto, si 
-or.o n<er\ .̂ ti la prosr.o?:. 

to in seguito ad un improvviso 
malore mentre si trovava n e l 
l'interno del Verano. 

Lo ScarameJla è stato rinve
nuto per terra, privo d i *?nsì, 
davanti alla scal inata de l Qua
dri portico. al Pincetto , dal vi
gile urbano Fratucc: il quale 
ha provveduto a far traspor
tare il poveretto al Pol ic l inico. 

I giovani all'Istituto 
di studi comunisti 

iv>n-.ani i att iro provinciale 
della r .OC. \;s:t<>rà l'Istituto di 
Studi Comunisti , alte FVattoc-
chie. 

Neli'occaeiorc ne'.'. Anta Ma
gna dell'Istituto, «ara presenta
to il piano di a t t i n t a per lo 
«viluppo Wcolc^ico dei giovani 
comunisti . 

Confermeta la sentenza 
per Nicola Bologna 

Dopo due ore di camera di 
consiglio la Corte d'Assise d i 
Appel lo presieduta dal dottor 
D'Amario. ha confermato la 
sentenza d i prim^ grado che 
condannava Nicola Bologna a 
soli 10 in t - i d i reclusione per 
ecccsos colposo d i legittima d i 
fesa avendo ucciso con un col
po d i pistolai 1 cenerò Mario 
Sanni-» eh.» l 'aveva aggredito 
per la strada ingiungendogli 
la consegnad i un mil ione di 
lire in denaro l iquido, n P . M , 
dr. Scardia, a v e v a invece so
stenuto l 'omicidio volontario e 
pur concedendo tutte le atte-
nuantid el r a v . aveva chiesto 
la prn.i di 7 anni d i reclusione-

Un pensionato muore 
al cimitero del Verano 

Il pensionato Augusto Sca-
ramclla di ~2 anr.i. abitante 
-.1 via Casilina 254 é dc-cedu-

SOLIDARIETA* r O P O L A K E 

Urge sangue ! 
La >orei".i del compagne! A!-

.:••» Della Uosa, ricoverata ne l -
l'O.'ocdale di S Giovanni . 

dcv« essere so*topo-ta ad un 
del icato intervento chirurgi
co «sì ha. pertanto, urcen'e 
bisogno c i .sangue. Gli r \ e n -
tuals cbr.atori possono rivol-
rersi d l re"amcnte all'Ospc- i 
dr,l? 

onore del l 'anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre. 

I compagni di Tiburt ino han
no infine inv i ta to l'organizza
zione prov inc ia le a indire una 
gara di e m u l a z i o n e tra tut te le 
sezioni di Roma e provincia 
per susc i tare un impegno più 
ampio da parte di tut te le no
stre organizzazioni e di tutt i : 
compagni ne l corso del lo svol-
v i m e n t o dei Congressi del
l'» Uni tà ». 

Dopo l 'e lezione del Comitato 
locale degl i « amici » il com
pagno Colorni ha consegnato i 
premi v int i ne l la gara est iva 
di d i f fus ione . 

Stasera a l le 20 ha luogo il 
congresso dell'» Unità » a Te-
staccio con la partecipazione 
del c o m p a g n o Giovanni Cesa
reo, capo cronista del g iornale , 
e del c o m p a g n o Mario Cecil ia, 
dell'Ufficio di f fus ione. 

Avviso per le sezioni 
Titti lt mifni tono inmlt t itritrt 

•ggi lt sos»e ntcaltt iti con» <cll« 
Mttimtaa f*r U tstUscruisae ttr 
• l'Oaiti -. L'ABBÌtutraiieae 4tlU ft-
Itrttum interi ipnU Sto a lini* era. 

CONVOCAZIONI 3 
Part i to 

Trrn i OMPASSI DXL sonno 
D-0U0IZ 90KXKA àU£ 0KE ( HUV 
OSL DJlIaim Ali"-AB1U50 . . 

S*f?t1«ri i-C'f «rv«-, i t.^st. » 
V' . 'v j -» ?=<•!. * : v r .- . :«, ^ r.-t... 
?*x-•*:•'. 

RR?MI itili i?as?a t iRiapt l i *»; 
V .«rnK. Jvsr*: «.*> -v— .9 t'U «-I.-C-
Cia:?>".> *n *V ficviVc»- •. 

*"7«wi*ili C.3.1. i «-e o<> 1-v'. 
*s» «V-» :•» pn*Kt .'. r .ns ,-»---i>-.y». 

Ani3ùt?at*ri W.» «#r-^* "'T-*:: r"» 
•itiliti i rmlrfi i, rima: <TT»-

ara ZI e x . ri* $ :,ox>x» a i * 
F.-isjî 'B» a. O ;« i ' :« H-is»'\ 

U t»Trt»i càt i M erra» I t i la trtti-
aa:a Ma k * u * ritirata itasaa «rar-
rrtaa* a li? f t t ia r t «3 e i a j a r t i ia 
r-«caita ra fr i rrax:n«. 

F . G . C . ! . 
irtrft alla art 19 i v«> -«S t 

A. trjtshw.vr* * i, I-B3.-*-Ì:IÌC-« 
iti (zrr.itt. •» F(r)ntTO». 

laaWi alla era 19 « v v * * " 
ir', ;•"-"^ f.ìcV.'*» 1'. r i - . . :a 
r*>j«.-it..^*. 

RADIO E TV 
rrocramma. nazionale: Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornalo 
radio; «.43: Lezione di lingua 
tedesca: 7.30: Ieri al Parla
mento; 8.15: Rassegna della 
stampa Italiana: 11: Nel mon
do delle statue; J1.30: Mu
siche di Brahms; 12.10: Or
chestra Angelini; 13*13: Al 
bum musicale: Orchestra Mil-
leluci; 14.15: Chi è di scena? 
e Cronache cinematoirranche; 
16.45: Duo Ettore e lt ornano; 
17: Sorella radio; 17.45: "In
cantesimo": 18.30: !.. Zucche
ri e la eoa chitarra: 18.45: 
Scuola e cultura: 19.10: Mu
sica da ballo; 30: Orchestra 
Strappine 20.45: Radlosport; 
21: "Il privilegio dei ricordi" 
radiodramma; 21,45: Orche-
etra Savina: 22.15: Conversa
zione; 22.30: Valzer viennesi: 
22.45: La bacchetta d'oro: 
23.30: Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie. 

Secondo programma: Ore 
13.30 13 18 20 Giornale radio; 
9.10: Buongiorno, signor X; 
9.30: Canzoni napoletane; 10: 
Appuntamento alle dicci: 13: 
Vola stornello; 14: I classici 
della musica leggera; 14 30: 
Schermi e ribalti; 15.13: "Con
fidenziale": 16: Terza pagina: 
17: Ballate con noi: 18: Pro
gramma per i ragazzi: 19: 
Beethoven: 19.30: Orchestra 
Conte: 20.30: "CiaV; 21: 'TI 
vascello fant»Jma".di R Wa
gner. 

Terzo programma: Ore 21: 
Il Giornale del terzo: 13.15: 
Programma musicate: 19.30: 
Racconti per la radio; 2015: 
Concerto di ogni sera; 21.20: 
Piccola antologia poetica; 
21.30: Musiche di A. Vivaldi. 
Brahm*. G. Mahter; Ras
segna. 

Televisione: Ore 20.30: Te
legiornale e in chiusura: 
11.55: Ripresa diretta di un 
Incontro di calcio: 17 30: "1 
nostri wgni" ffilm); * 20.45: 
Notiziario sportivo; 21: 'Na 
•*-oce. 'na chitarra e un pò* 
di Rascel: 21.30: "Primo femo
r e - di O. Vergani; 22: Ope
razione sottomarina, di W. 
Disr.cr; 22.43: Sette cierr.i 
di TV. 

ftipcfuii s o n o sfati i t e n 
ta t iv i della segreteria Jan-
famanti di l iberarsi CMIC/Ì." 
cii quest i o i o r a n i , ina. nel
l'agnato scorso, f o n . Kumnr 
si accorse in tempo che 
scacciare anche i Darida e i 
Galloni avrebbe, significato 
la jine politica della DC 
romana. E ci r ipensò , f ì i -
n i a n e n d o cmc/i'eoli , ì iatiirn!-
i n c n t r , in allerta p o l e m i c a 
con il t-nsto gruppo cii d i s 
s ident i , egli si riseri'ò eli ur 
rivarc per altre vie alla 
completa conquista non >o-
lo del partito a Roma, viti 
di tutto il c o l l e g i o eletto
rale che è attualmente, in
fluenzato dagli Andrcotti e 
dai CampilU. Una di quesf 
vie è la graduale sostitu
zione. degli amici di Zam
p i l l ì i COll c f t ' l l i c i l f l l'ilici-' 
del tipo dell'arv. Cassano. 
uomo di stretta osservali'" 
di Azione cattolica, e dei 
dr. Uomboi. amico intimo ili 
Rumor. 

Un'altra ut rada è sterni 
quella, familiare a Fanfa
ni. del compromesso, Fan
fani e Rumor, cioè, promi 
sero ai giovani « ribell i •• 
un Congresso straordinario 
per la ricostituzione clcfti i 'u 
del Comitato romai.o. La 
promessa, però, è rimaniti 
tale per settimane e meri. 1 
giovani sono tornati o l la c« 
rica e non iù tardi, dì qual
che giorno fa, da Piazza del 
Gesù si è fatto loro sapere 
che il Congresso ci su rebbi-
s ta to nei pri7?ii m e s i de' 
1956. Nei primi mesi del 
1956? In concomitanza, cioè. 
della campagna del tcs-t*--
ramento e ( ie l la ben p i ù i m -
pegnativa campagna elet
torale amministrutiva? I 
giovani non l'hanno «muriri 
fa giù. ben c o n o s c e n d o » 
p i a n i dì Fanfani per porta 
re. in C a m p i d o g l i o u n S i n 
d a c o c o m e l'ing. Lombardi, 
che è u n o dei « f ede l i s s imi » 
e cerca di presentarsi come 
un « uomo nuovo )» della DC 

Per realizzare in Cam
pidoglio un p i a n o s i m i l e . 
Fanfani non può die per
petuare fino a primavera t* 
Commissariato straordina
rio al Comitato romano de. 
Alla testa di tale Commir-
sartafo s i e d o n o i n f a t t i do" 
fedeli fanfaniani c o m e il 
senatore Lino Moro, ex ca
irn di federazioni artigiane 
fasciste, ex prigioniero vnon 
cooperatore» degli alleati e 
attuale, braccio secolare d e ' -
7a c o r r e n t e di In iz ia t iva , r 
il dr. Giuseppe. Giacchetto. 
compaesano ed e x segreta
rio di Rumor. Con L i » " 
Moro e G i a c c h e t t o al Co
mitato romano. Fanfani <• 
iti grado di conservare an
che le simpatie dclVon. A l i 
stino Del Rio e, con le si in -
p a t i e , q u a l c o s a di p i ù con
cre to . 

M a s t i n o D e l .Rio è tn.fatli 
commissario s t raord inar io 
dcll'ENPt (Ente naz iona i» 
p r e v e n z i o n e in for tuni ) e sol
tanto presso la sede centrale 
di Roma sono i m p i e g a t i ol
tre trenta segretari di se
zione e d i r i g e n t i c en tra l i 
d e l l a D.C. Attraverso gli 
stipendi dell'ENPI, M a s t i n o 
contro l l a i l n u c l e o fonda
mentale del partito romano 
a tutto vantaggio di Fai-
fani. In compenso, Fanfani 
non solo evita che la Cameni 
applichi al suo protetto-
protettore la famosa legge 
sulle incompatibilità parla
mentari. ma sta facendo a: 
tutto perchè il ministro V;-
pore l l i r i n n o v i al Mastino 
per altri quattro anni l'opu
lento incarico commissaria
le. E' superfluo dire che ?r 
Vigorelli cederà, Fanfan; 

potrà continuare a contare 
sul f i n a n z i a m e n t o d e l s u o 
apparato. E questa è la ter
za strada (forse la p i ù caro 
a Piazza del Gesìi) attraversi, 
la quale Fanfani ruol giun
gere allo smantellamento de-
< p i o v a n i ere t ic i ». Ma, per 
il momento, i «giovani ri
belli »» ci s o n o , e F a n f a n i de
ve subire l'affronto ài ur. ri
fiuto come quello che abbia
mo detto all'inizio. 

E non basta, f i n c h e il vi -
cc-segretario del partito — 
che Fanfani aveva indicato 
ai sruoi. in ultima analisi. 
come sostituto — è stato ri
fiutato. dopo violenti scon
tri. Dai n r ibe l l i >• s o n o v e 
nut i n o m i di tutt'altro si
gnificato: La Pira. C o n c i l o . 
T a m b r o n i . N a turalmenf 
questa roita è stato Fanfara 
a rifiutare nettamente. E. 
co t i , p u ò accadere chr .«• 
arr i r i <j jin c o m i z i o «rn:a 
oratore. 
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